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eccess ivamente costose, molto lunghe e non 
corr ispondono così bene come quelle f a t t e 
per linee di t e r ra . 

Confido che, appena sa ranno finiti t u t t i 
i lavori ohe si s tanno facendo, e che t r a po-
chi giorni sa ranno compiut i , nel por to di 
Messina le comunicazioni saranno completa-
mente regolate. 

E t a n t o per dare uria sodisfazione all 'o-
norevole D 'Al i gli dirò q u a n t o è s ta to f a t t o 
a questo r iguardo. 

Per la legge del 1907 nello s t re t to di Mes-
sina da dieci i condut to r i si por ta rono a 
ven t idue , dei qual i undici d i re t t i e gli a l t r i 
per comunicazioni telefoniche omnibus e 
scor ta ol t re al cavo t r a Napoli e Pa le rmo. 
F u r o n o f a t t i un filo in bronzo di più da 
Napo l i a Pa le rmo, via di t e r r a , un al t ro filo 
in bronzo di più da R o m a a Pa l e rmo ed un 
al t ro da R o m a a Messina. Ino l t r e per la 
legge Morelli del 1906, che, come l 'onorevole 
D 'Al i sa, deve t rova re il suo comple t amen to 
in vari esercizi, il minis t ro ha f a t t o una li-
nea da Genova a Messina in bronzo, che ora 
è cambia t a in due, cioè Roma-Tor ino e 
Roma-Ca tan ia , per le condizioni in cui si 
t rova la c i t tà di Messina. 

Ma q u a n t o alla d o m a n d a che ha r ivolto 
l 'onorevole D'Ali di un nuovo cavo f ra Tra-
p a n i e Cagliari, mi duole di non poterla ac-
ce t t a re , e ne dico brevemente le ragioni. 

Non ignoro che questo cavo esisteva già 
fino dal 1868, ed allora vi era una ragione 
per avere questo cavo, perchè il servizio dei 
t e l eg rammi che si faceva da l l ' Inghi l te r ra e 
dalla F ranc ia con Malta e con l 'Es t remo 
Oriente passava per Cagliari; ma il fondo di 
ques to mare è t a lmente roccioso ed infido 
e gli inconvenient i che si p resentavano era-
no t an to gravi che l ' Ingh i l t e r ra e la Fran-
cia domandarono che quel cavo venisse inu-
t i l izzato e l ' Inghi l te r ra fece a spese sue una 
l inea telegrafica per corrispondere con Malta. 
Quindi è da allora che per le gravi spese che 
quel "cavo por tava , quel cavo f u abbando-
nato . Ri far lo ,ora non por te rebbe ut i l i tà a 
nessuno, t r anne che per le comunicazioni 
t r a la Sicilia e la Sardegna, ma non per 
cucile della Sicilia col cont inente per mezzo 
della Sardegna. 

Ora io posso dire al l 'onorevole D'Ali che 
alle comunicazioni t ra la Sicilia e la Sarde-
gna si s ta lavorando adesso con un impian to 
radiotelegraf ico t r a Palermo e Cagliari che 
imped i rà in ogni caso, in caso di qua lunque 
disastro, l ' i solamento della Sicilia. 

D ' a l t r a pa r t e ed a ogni modo, io anche 

a nome dell 'onorevole ministro assicuro l'o-
norevole D'Ali e gli al tr i nostr i colleghi 
delia Isola bella e dolorosa che il Ministero 
fa rà t u t t o il suo possibile per sempre mi-
gliorare i r appor t i e le comunicazioni t r a 
il cont inente e la ter ra siciliana, che oggi 
specialmente dopo la sua sven tura e dopo la 
comunanza del dolore ci è sempre più cara e 
più sacra. È un impegno che noi p rend iamo 
e lo mante r remo, perchè è un debito d 'onore , 
un debi to di lealtà. {Benissimo ! Bravo!) 

P R E S I D E N T E . L'onorevole D 'Al i ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfat to . 

D 'ALI . Lo s fopo della mia in terroga-
zione non era p r e i sani ut e quello di o t te-
ne r e /una comunicazione d i re t ta f ra la Sar-
degna e la Sicilia, ma di por re l 'isola nostra 
in con t a t t o col con t inen te mediante una 
terza comunicazione, per ovviare agli in-
convenient i che spessissimo ci hanno dan-
neggiato, non so l tan to in occasione del-
l 'u l t imo disastro dolorosamente deplora to , 
ma per le f r equen t i in terruzioni subacquee. 

Esis tono, se non sbaglio, sei o sat te cavi 
che t r ave r sano lo s t r e t to di Messina e t u t t i 
i t e l egrammi passano per quelle linee... 

ROSSI T EOFILO, sottosegretario di Stato 
per le poste e i telegrafi. Vent idue ; di cui 
undici diret t i . 

D 'ALÌ. S ta bene, ma sono t u t t i riu-
nit i in sei o se t te cavi. Nel l 'u l t imo disastro 
dolorosissimo noi abb i amo dovu to assistere 
alla loro ro t tu ra , sol perchè t rovavans i piaz-
zati nello stesso punto , quindi rompendo-
sene uno per cause di moviment i sismici, 
si rompono t u t t i gli altri ben faci lmente . 
{Interruzioni). 

Ciò è avvenu to adesso e speriamo che 
non si r ipeta più, ma. nessuno può da rne 
per l 'avvenire aff idamento. Dunque , col mio 
progetto, si o t t e r rebbe lo scopo di separare 
questi cavi, all ' infuori dei quali uno solo 
ne r imane , ed è quello t ra Napoli e Pa-
lermo, che tocca le isole intermedie . 

Quel cavo, q u a n t u n q u e di una lunghezza 
maggiore, è l 'unico che ha resistito d u r a n t e 
la ca tas t rofe . Io speravo che il Governo, 
a c c e t t a n l o la mia propos ta , fosse in grado 
di provvedere a che per l ' avvenire il ser-
vizio telegrafico non fosse dannegg ia to da 
qualsiasi evento . Comprendo che vi sono 
serie difficoltà, ed anzi r ingrazio l 'onorevole 
sot tosegretar io di S ta to di avermele dimo-
s t ra te , ma oggigiorno con gli apparecchi 
moderni , ed il progresso della scienza, non 
credo che queste difficoltà siano insupera-
bili. L ' Ingh i l t e r ra ha messo un cavojsot to-


